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SUPERATI I CINQUE MILIARDI NELLA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Oggi inizia 
la stagione della caccia 

« Un'apertura sbagliata » 
A pag. 13 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La campagna di sottoscrizione per l'Unità e per la stam­
pa comunista ha superato I cinque miliardi di lire. La somma 
complessiva raccolta alla data odierna è di 5.110.592.020 lire 
(un miliardo e 340 milioni in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno). Negli ultimi quindici giorni sono stati raccolti 
973 milioni di lire. Le Federazioni che hanno raggiunto o 
superato il 100 per cento sono 20: Capo d'Orlando (143.3%). 
Modena (134%). Sondrio (130%), Varese (110%). Nuoro 
(108.2%). Matera (105.8%). Gorizia (106.7%). Ferrara (105%). 
Isernla (105%). Enna (104%). Lecco (102%). Piacenza (101%), 
Ravenna. Siena. Pavia, Verbania. Aosta. Bergamo. Crotone 
« Campobasso (100%). 
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La vera sfida 

LE STATISTICIIK dicono 
che nell 'ult imo anno i 

consumi privati sono dimi­
nuiti di quasi il due per con­
to. Ciò non era mai accaduto 
dopo gli anni del dopoguer­
ra. Ma le statistiche sono 
quella cosa di cui parla Tri-
lussa: se stabiliscono che gli 
italiani mangiano ogni anno 
un pollo a testa, vuol dire 
che c'è chi ne ha mangiati 
due e chi nessuno Di quan­
to in real tà sono già dimi­
nuit i i consumi di vasti stra­
ti di lavoratori e di povera 
gente? 

Ecco una domanda da gi­
r a r e a coloro che si sono 
lanciati nell 'equivoca e con­
fusa agitazione sui « sacri­
fici » o sulla « s tangata » che 
11 governo s tarebbe prepa­
rando (complici i comuni­
sti, si lascia in tendere ) . Per­
ché equivoca? Intendiamoci 
bene. Noi non pensiamo af­
fatto che questo governo me­
r i t i una attesa fiduciosa e 
passiva. Al tempo stesso sia­
mo convinti che la situazio­
ne di crisi, di vero e pro­
prio marasma, in cui è stato 
get ta to il Paese impone, con 
urgenza, misure anche dra­
st iche di r isanamento su una 
linea di austeri tà e di rigo­
re . Non si t rat ta solo del­
l 'economia. L'assurda scarce­
razione di Freda e Ventura 
è veramente un drammat ico 
campanel lo d 'a l larme sulle 
condizioni miserr ime dello 
Stato. Il problema vero al­
lora è quello di cominciare 
ad agire perché finisca que­
sta politica insensata di spre­
chi , di assurdi privilegi, di 
clientelismo, di lottizzazio­
n e di tut to , delle banche 
come dei servizi d i sicurez-
l a . Al t ro che « sacrifici ». Si 
vuole agire o si vuole anco­
r a una volta bloccare tut to, 
r ipor ta re il paese alla para­
lisi e al caos in cui r istagna 
da quasi un anno? Ecco l'in­
terrogat ivo politico che co­
mincia già ad aleggiare, do­
po nemmeno 20 giorni dal­
l ' insediamento del governo. 

E ' un sospetto, ma il fatto 
solo che esso circoli, a così 
poca distanza dal voto delle 
Camere, è indicativo di una 
veri tà su cui è bene che la 
gente — e i lavoratori so­
pra t tu t to — tornino a riflet­
te re . La veri tà è che sono 
molto grossi gli interessi che 
si sentono minacciati in que­
ste settimane, come mai pri­
ma d'ora. Interessi di ogni 
specie, dai circoli r is t re t t i 
che hanno manovrato finora 
indisturbat i il sistema ban-
c a r i o ' e le grandi holdings 
pubbl iche e private, a cer t i 
ambient i dell 'alta burocrazia 
civile e militari . Pe r non 
par la re di interessi s t ranier i . 
Le vicende che hanno porta­
to alla formazione di questo 
governo con l 'astensione de­
te rminan te dei comunisti 
hanno, dunque , scosso mol­
t e acque, acque profonde. 
Non sono affatto quell 'ope­
razione « indolore », a « bas­
so prezzo », di cui qualcuno 
si ostina a par lare . 

ECCO allora il tema vero 
che domina la scena po­

litica nel momento in cui 
l 'attività dei part i t i e del 
governo sta per r ip rendere 
il suo pieno r i tmo. Fini te 
l e brevi vacanze, è giunto 
il momento di avviare, su­
bi to e senza più Io schermo 
del le vecchie pregiudiziali 
politiche e ideologiche, quel 
confronto sulle cose e sul­
le necessità del paese, che 
è — ricordiamolo — la fon­
damenta le ragione pe r cui 
abbiamo consenti to a questo 
governo di esistere. Avanti , 
dunque . C*è un programma, 
ci sono impegni precisi che 
non consistono solo in una 
scarica di aument i di tasse 
« di tariffe (anche queste 
p e r ò ben differenziate so­
c ia lmente ed economicamen­
t e ) ma in un insieme di mi­
s u r e pe r il rilancio degli in­
vest imenti produtt ivi e dei 
consumi sociali e pe r orien­
t a r e tu t to lo sviluppo cco-
•omico in direzioni nuove. 

La sfida vera, incisiva e 
seria, che deve essere por­
ta ta al governo e alla De 
è questa. Spingere l 'uno e 
l 'al tra a realizzare gli impe­
gni presi. Agitare a vuoto 
nuove formule politiche e 
di governo per domani , pri­
ma che la De e il governo 
siano stati messi alla prova. 
in positivo, sui problemi che 
possono essere risolti oggi, 
(data anche questa nuova 
situazione di un Par lamento 
In grado di agire e di con­
trol lare sul serio) significa 
solo fornire alibi. E signifi­
ca, di fatto, perpe tuare il 
vero sacrificio, il peggiore 
• il più inutile, che i lavo­
ra tor i , i giovani, gli s t ra t i 
p iù indifesi della popolazio­

ne già subiscono oggi, e che 
consiste nel portare sulle 
spalle tut to il peso della cri­
si Un solo esempio. Quan­
do gli interessi passivi che i 
comuni e gli enti pubblici 
pagano alle banche raggiun­
gono la cifra paurosa di mol­
te migliaia di miliardi, que­
sto significa che, s tando co 
sì le cose, le risorse nazio­
nali si stanno già spostan­
do dagli impieghi sociali a 
quelli speculativi Ecco l'e­
quivoco insito perfino nel­
la parola « sacrificio ». Ri­
s t ru t tu ra re le finanze pub­
bliche, colpire la giungla re­
tributiva, secondo una linea 
di austeri tà e rigore, non è 
un « sacrificio »: è un col­
po a tutto un sistema che, 
a l imentando sprechi e spe­
culazioni, strangola le forze 
produt t ive. impedisce di 
c reare nuove fonti di lavoro. 

E> NECESSARIO quindi 
che la sinistra, e soprat­

tut to il movimento operaio, 
abbiano le idee molto chiare 
sulla linea di lotta da per­
seguire . oggi, con decisione, 
senza concedere nulla alla 
demagogia e ai diversivi. E* 
questa la sola linea di at­
tacco. La scelta dei sindaca­
ti di concentrare i colpi sul­
lo sviluppo dell 'occupazione, 
sulla strategia degli investi­
menti , sul l 'a l largamento del­
la base produttiva del Mez­
zogiorno, non è un cedimen­
to. A chi? Al « eompromes-
sto » più o meno storico t ra 
De e Pei, come qualcuno so­
s t iene in modo irresponsabi­
le? Sciocchezze. Guardiamo i 
fatti. Secondo i ealcoli del-
l 'ISTAT negli ultimi mesi 
sono sensibi lmente aumen­
ta te le ore di lavoro m e n t r e 
è diminuita l 'occupazione. E ' 
aumenta to lo sf rut tamento. 
E infatti, nei pr imi c inque 
mesi dell 'anno, men t r e la 
produzione industr ia le è au­
menta ta , a prezzi corrent i , 
del 27,7 per cento, l 'aumento 
del costo della vita è s ta to 
del 16,7 pe r cento, ma l'au­
mento dei guadagni medi 
mensil i , di fatto, degli ope­
rai è s tato solo del 13,5 pe r 
cento. Ecco la realtà. Ecco 
chi paga il costo di questa 
incer ta e precaria r ipresa 
produtt iva. Gli operai hanno 
fatto la loro par te . Il pa­
dronato no. E infatti non 
sono aumenta t i gli investi­
ment i . 

BALZA cosi chiarissimo, 
alla luce, il problema ve­

ro che è quello di uscire 
dalla lotta episodica, pe r 
s t r ingere il padronato e il 
governo sul tema degli in­
vest imenti e quindi dei nuo­
vi indirizzi economici e pro­
dutt ivi , facendo leva anche 
sulla nuova situazione poli­
tica e par lamentare come su 
un g rande , nuovo punto di 
forza per tut to il movimento, 
un t e r reno di lotta più fa­
vorevole. Al t r iment i la ri­
presa economica questa è, e 
questa resterà. La pagheran­
no i lavoratori . Perciò se 
qualcuno spera che il Pei 
cercherà di garant i re la do­
cilità dei lavoratori verso le 
at tual i classi dirigenti , è be­
ne che se lo tolga dalla te­
sta. Noi siamo i garant i ver­
so i lavoratori e verso tu t ta 
la nazione, del fatto che il 
nuovo te r reno di lotta, più 
avanzato, creato dal voto del 
20 giugno e dalla caduta 
della discriminazione a sini­
s t ra sarà utilizzato, in po­
sitivo, fino in fondo. 

Questo sforzo non sarà fa­
cile. sia pe r la difficoltà 
es t rema della situazione og­
gett iva e dei problemi nuo­
vi da affrontare, ma anche 
perché la De resisterà. Ne 
mancano, anche al di fuori 
della De. i segni di incer­
tezze profonde e perfino di 
nostalgie per il cen t ros in i ­
s t ra . Non è il caso qui di 
ant ic ipare giudizi e previ­
sioni per i quali non esisto­
no e lement i seri. Si avver­
te però già nelle file demo­
cris t iane il sordo brontolio 
del le forze che non accet­
tano e si oppongono a que­
sta real tà , che è anche pe r 
la De una difficile prova: 
r inunciare all 'alibi della di­
scriminazione anticomunista, 
affrontare il « m a r e aper­
to ». reggere il governo non 
perché si possiede il mono 
polio del potere ma in quan­
to si sia capaci dì confron­
tarsi con noi sulle cose, sul­
le necessità e le sp in te di 
un paese vivo, desto, in mo­
vimento. 

Questo è il t e r r eno nuovo, 
inedito, su cui si svolge la 
crisi della De. Si potrebbe 
aggiungere che è anche il 
t e r reno su cui conviene che 
si svolga. Nel senso che 
conviene a tutt i . Al paese, 
pr ima di tut to, che chiede, 
esige una soluzione per i 
suoi problemi. 

Alfredo Reichlin 

Si apre la fase del confronto sui problemi economici 

PREZZI, TASSETRIPRESA^ 
IL MONOCOLORE PREPARA 
LE SUE PRIME PROPOSTE 

Investimenti, occupazione e lotta all'inflazione tra le richieste essenziali dei 
sindacati — Venerdì si riunisce la commissione economica del PCI — Edi­
toriale del « Popolo » sulla consultazione con le forze politiche e sociali 

Sabato prossimo l'apertura 

I tre volti 
del Festival 

di Napoli 
La significativa mostra dal titolo « Napoli che produce », il villaggio di Cuba (ospite 
d'onore) e dei paesi afro-asiatici, il padiglione su « i comunisti e l'Europa» 
A colloquio con il compagno Andrea Geremicca — « Una scelta non casuale » 

Lockheed: sempre 
più forti in Olanda 

le pressioni per 
incriminare il 

principe Bernardo 

Con l'avvicinarsi del mese di settembre si fanno ormai prossime le prime scadenze 
per l'attività del governo soprattutto sul gravi temi della politica economica. Ciò che ha 
formato finora oggetto di discussioni (e talvolta di fantasiose illazioni) dovrà concretiz­
zarsi in scelte rigorose di linea e in precisi provvedimenti capaci di avviare a soluzione i 
problemi più urgenti. Si avvicina cosi il momento del confronto sul concreto, sulle « cose », 
nel Parlamento e nel paese tra il governo e le forze politiche e sociali. Già nella setti­

mana entrante- i l monocolore 
Andreotti dovrebbe passare 
dalla fase dello studio a quel­
la delle prime realizzazioni, 
almeno per alcune misure: 
com'è noto, entro il 3 settem­
bre. i ministri interessati do­
vranno portare al presidente 
del Consiglio le elaborazioni 
dei primi provvedimenti, che 
dovranno essere esaminati e 
approvati nella seduta del 
Consiglio dei ministri fissata 
per il 7 settembre. L'impor­
tanza della nuova fase che 
si apre è del resto sot tol ineat i 
dalla convocazione per venerdì 
prossimo della Commissione 
del PCI per i problemi econo 
mici e sociali, i cui lavori sa­
ranno Introdotti da una rela­
zione del compagno Giorgio 
Napolitano 

Contro l'allarmismo sui « sa­
crifìci » e sulla «s tangata di 
au tunno» , diffuso ad ar te da 
certi ambienti e da una parte 
della s tampa (il «Corriere 
della sera » è giunto al punto 
da dedicare un titolo in pri­
ma pagina alle «domeniche a 
piedi », cioè al ritorno all'infe­
lice esperimento del divieto 
della circolazione automobili­
stica nei giorni festivi: che è 
chiaramente •'"•» invenzione a 
freddo, del tut to infondata, 
ma ada t ta a seminare preoc­
cupazioni e confusione), da 
parte del partiti operai e del­
le grandi Confederazioni dei 
lavoratori è s ta to chiaramen­
te affermato che al centro del 
dibatti to, e quindi anche della 
at t ivi tà operativa dei pubblici 
poteri, sono i problemi decisivi 
degli investimenti, dell'occu­
pazione. della lotta all'infla­
zione. Su questo tema ha insi­
s t i to ieri, in un articolo, l'eco­
nomista Luigi Spaventa, indi­
pendente eletto nelle liste del 
PCI. « Una ripresa degli in­
vestimenti. con un tasso di 
crescita per alcuni anni supe­
riore a quello del reddito ~~ 
egli ha scrit to — è il punto 
centrale della questione ». 

CONFRONTO $ £ T £ « £ ! : 
s t iano ha ieri sottolineato 
che si t ra t ta oggi di « defi­
nire le proposte positive di 
intervento economico, che si 
basano sui due cardini cen­
trali della lotta all'inflazione 
e della difesa dell'occupazio­
ne ». Sia queste proposte s:a 
alcuni provvedimenti per ì 
prezzi e le tariffe (a finaliz­
zati a un quadro globale » 
e applicati con «criteri di 
gradualità e di proporziona­
lità ») dovranno essere — seri 
ve «Il Popolo» — a preventi­
vamente esaminati e concor­
dati in un ampio confronto 
con tutte le forze politiche e 
sociali, dai sindacati operai e 
degli imprenditori, ai parti­
ti. alle regioni » Dopo avere 
osservato che una politica di 
ripresa « comporta evidente­
mente, entro certi Untiti, an­
che la necessità di incidere 
sulle strutture produttive >•. il 
quotidiano de riconosce che 
i problemi sul tappeto « non 
sono risolvibili con semplici 

a. pi. 
( S e g u e in p e n u l t i m a ; 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 28 

A una puma occhiata. :i 
un p u m o fuggevole < passag­
gio >, 1 punti focali del Ke 
stivai nazionale doviebboro 
iiMilt.ue visivanicnl" t i c 
« Napoli che pioduce », una 
moMia ;utii'Ol ita e ani; mela 
fa ai temi della lealtà ita­
liana. mcndionale e napoleta­
na che saia sulla sinistra per 
chi en t ra . Cuba tospite di 
mioic) e il villaggio alioasia-
tuo . sulla de.stia. sopia e in 
torno a un autentico « fiume » 
di .acqua chi* pai te da una 
esalta e finisce in un la^het 
to; niine - poco p u i vanti 
— il complesso padiglione che 
potiemo due di « Comunisti e 
Euiopa ». e nel quale sono 
inclusi lo <% s t a n d » dell'" Hu 
t inn i te» e quello del PC spa­
gnolo 

' Ire punti «focali», diceva 
ilio, nel senso che si t ra t ta 
dei He caldini politici che vo 
gliono segnate questo festival. 

Ne parliamo con Andrei 
Geremicca. societario nella 
Fedeianione napoletana, pri; 
ini pis-,ej!4iando !ia struttu­
re. legni, cemento, vernici. 
operai, studenti, centinaia di 
compagni di ogni genere t t ro 
vi.inio anche una insegnante 
di liceo che sta finendo di 
dipìngeie in a7/urto il legno 
di un futuro u b a r » ) che la 
vorano a ritmo oimai fiene-

Ugo Baduel 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

BARI — Giovanni Ventura attorniato dai fotografi all'uscita dal carcere 

Le conseguenze del rapporto olandese sullo scandalo 
Lockheed si allargano. Si vuole ora condurre un'inchiesta 
sulle possibili implicazioni di parlamentari (del resto 
affiorate dal testo stesso delle accuse al principe Ber­
nardo) . Forti sono le pressioni all ' interno dei part i t i 
per la incriminazione del principe. Se si dovesse giun­
gere a un procedimento penale l'abdicazione della regi­
na Giuliana diverrebbe molto probabilmente inevitabile. 
Domani il parlamento sarà chiamato a discuterne nei 
corso del dibatt i to sul rapporto dei « t re saggi » che ha 
rivelato come il principe Bernardo accettò laute tan­
genti dalla Lockheed. 

Tut ta l'Olanda non parla d'altro. Il testo de! rapporto 
sulle responsabilità del pnncipe messo in vendita m 
migliaia di esemp.arl è anda to a ruba e ieri aveva rag­
giunto prezzi da borsa nera, (oltre cinquemila lire la 
copia). Radio, televisione e giornali dedicano gran par te 
del loro spazio allo scandalo e alle t raumatizzanti rea­
zioni che ha provocato in tut t i gli ambienti . NELLA 
FOTO: Il principe Bernardo con '.a Regina Giuliana. 

I N P E N U L T I M A 

Da ieri in libertà provvisoria i due imputati per piazza Fontana 

freda in ospedale, rinviato 
lo sbarco di Ventura al Giglio 

Il neofascista padovano ha accusato una colica renale: è ricoveralo in un nosocomio di Brindisi di cui è 
primario un consigliere del MSI — I due dovranno raggiungere il soggiorno obbligalo — Proteste nell'isola 

Incontro del PCI 
con la popolazione 

colpita dalla «nube» 
Nell'aula iTmjma della scuola media di Seveso. stracol­

ma di eente, si è svolto l ' incontro tra una delegazione 
del PCI composta dai compasmi Ccrvetti. Pesino. Vitali. 
Petrella. Terzi e Borghini. con la popolazione delle zone 
colpite dal disastro della diossina II dibatt i to è stato 
assai vivace: al termine è stato sti lato un documento 
sue!: impesnii e le proposte del PCI. 

Precedentemente, numerosi studiosi s: erano .neon 
Irati nella sede della provmc.a col compagno G . m a n n ! 
Berlmeuer. I! compagno Peze.o ha avuto imece un in­
contro con gì. imprenditori colpiti dai blocco della 
produzione. 
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Scarcerati ieri mat t ina . 
secondo le aspettat ive e se 
condo le dispo-sirtom dei gm 
dici della Corte d'Appello d. 
Catanzaro, due dei m.«g2ior. 
imputati por la -'.-aire ri. 
piazza Fontana . Franco Fre 
da e Giovanni Ventura. Le 
loro strade s. -ono pò: su 
bito divise: mon ' rc Giovann. 
Ventura, da Bir ; s o f o co 
sp.cua scorta, v. a m a v a ver­
so l'Isola del G g io. dcM-
gna 'a per .1 so?;:.orno obbli 
gato. «dove pero non e anco 
ra arr.vato» Franco Froda ;-. 
è fatto r.cov erarc n u/:a e . 
n.ca nr. ' .ata d: Br.nd .v. <hi 
accusato u m col.ca rena>> 
dove pero e s ta to d.me---o n 
serata I. noofa-*-..-!a s. e n 
'.ora tra.-fer.to .n .-ora'i 
,n un a.'ro o.-pocin f r!. cj. 
e p r . n u r o u.i con.- .ji.cro 
comunale del MSI 

Sor. dubb. .-ono sort. .- i tut 
to l'ep.sod o che mti.-.to ri­
tarda l'arida* i d: Fr*da a! 
conf.no del G.zl:o T n ' o p u 
che Io stesso Freda non ha 

: r .nunciato a o-ten 'are s.cu 
I mera ha pcrf.no con.-umato 
i un pasto ,n un l>ir nono.itan 
i to t u f o .e rinio--t.an/e dei 
i .-ai.tari. 

E' s taio il mori.co del c.ir-
1 ce.e. dottor Trartiacc.fi. ->ul-

la b.«-e do: r.vaita', delle 
i ana'.iM. ad atto-ita.e in un 
• co.tificato la intrai,io»*abr,i 
i la del proouiatore .e^ale pa-
• dovano o a propri re 1 suo 
! ncovero in un ospedale del 
I capo uojro O v.c.no Freda ha 
; -colto pò. ui.a (Im.ca pr.vata 
I P.-ib'f iint.ea -i e rivelata 
ì la -.-M^Ti.t/.one doi d'ie ne. 
i .' so a la-, in.i 
| C«,n* mi ino ntanto lo prò 
; f\-:e d. ab : in*i e v o r a n t i 
| de..-? .o a .ta :.o. :.-o:oni che 
I ro.yr ' ,I!VI ;i -<o'-.i della 
! C o r o ri'A.ip'.l" '1 < om *.Vo 
1 .MV fa '"'->• i prò; n*-.i *- si o 

r-prc--,<> ,n q io *o -<n-o o 
I j n | » " 0 p.r^-n .. ii ' .ni-tro e 

! do.i-f t i - .. K-. -r: . - T.-. <ann 
A PAGINA 5 

Nella città sconvolta la gente di fronte ai problemi della vita di ogni giorno 

Come Beirut resiste alla furia della guerra 
Nei pochi alberghi aperti il servizio è impeccabile, ma i telefonisti stanno « in trincea » — Solo il tassista armeno ti porta « dall' altra 
parte», nel settore falangista — Chilometri di bancarelle sulla Comiche, un tempo lussuosa: le valigie sono fra i generi più venduti 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, agosto. 

Hotel Bristol, rue Madame 
Cune, a cavallo fra i quar­
tieri dt Verdun e di Hamra. 
Xell'ampia sala da pranzo, 
dietro lo schermo discreto del­
le tende che filtrano i raggi 
del sole ed isolano l'ambien­
te dall'esterno, t camerieri si 
aggirano con professionale 
sveltezza, disponendo sui ta­
voli gli antipasti e le porta­
te. mentre il maitre sorte 
glia che il vin rosé — libane­
se, naturalmente — sia ghiac­
ciato al punto giusto e con­
siglia ai clienti il « plat du 
jour*, • anch'esso speciali­
tà della cucina libanese. Sem 
bra di essere insomma, ai 
vecchi tempi, come se fuori, 
al di là delle tende, non ci fos­

sero gli uomini in armi, i pa­
lazzi sientrati dalle bombe. 
la linea di fuoco che spac 
ca m due la città. 

E' una delle tante assurdi 
ta di questa guerra, e al lem 
pò stesso una prova di co 
me la gente di Beirut si sfor 
zi, malgrado le drammatiche 
difficolta del momento, di da­
re alla sua esistenza quoti 
diana un aspetto ed un ritmo 
il più possibile vicini a quel 
li m dei giorni normali ». Ma 
l'incanto dura poco: ti came­
riere avverte che sei deside­
rato al telefono, e al centrali­
no trovi i telefonisti lette­
ralmente barricati dietro uno 
sbarramento di sacchetti di 
sabb:a, poiché il loro locale 
è a livello della strada e oc­
corri difendersi dalle raffi­

che e dallo scoppio degli j 
obici. j 

Sono sei o sette, in questi \ 
giorni gli alberghi ancora \ 
aperti a Beirut (sulle decine , 
e decine esistenti m questa | 
città, già centro di traffici. , 
di commerci, e di intrighi i 
diramantisi m tutto il Le 
vantet e tutti si sforzano con I 
9/1 impianti autonomi di cut I 
dispongono, di garantire ai 1 
clienti (soprattutto giornali­
sti t luce ed acqua calda in 
permanenza. Fuori, nelle ca 
se della gente qualunque, la 
acqua viene tre volte alla set­
timana e la luce, quando la 
bene, tre o quattro ore al 
giorno. 

La sera, dopo ti tramonto. 
la città è avvolta m una oscu­
rità impenetrabile, rotta qua 
e là soltanto dal pallido rag­

gio delle lampadine tascabi­
li. Sono pochi coloro che si 
arrischiarlo a wcirc <dopocc 
na r>; e questo non tanto per 
la insicurezza delle strade. 
quanto per il timore dei bom 
bardamenti Girare per le 
strade di Beirut, soprattutto 
di notte, e m effetti — dal 
punto di vista delta crtmina 
lita o dei prelevamenti da par­
te di questa o quella milizia 
— assai più sicuro che nello 
scorso autunno o durante le 
battaglie di marzo e aprile-
con la cacciata dei falangisti 
da larga parte del centro com­
merciale e dalla zona dei 
grandi alberghi il « fronte a 
si è sensibilmente allontana­
to; inoltre la aStcurczza po­
polare ». dipendente dal co­
mando unificato palestinese-
progressista, ha svolto un'ope-

1 ra di bonifica veramente n-
marcheio'.e Anche ìa pulizia 

j delle strade e p.u curata: 
1 malgrado le enormi dtfficol-
) ta determinate dalia paralisi 

completa dell apparato ammi­
nistratilo, ci si sforza di ri­
muovere 1 rifiuti, o almeno 
di bruciarli sul posto, anziché 
:asciar'i accatastati sui mar-

I ciapicdt. a marcire come al­
ienila ancora alcune settima­
ne fa 

La vita commerciale del 
centro cittadino e comunque 
paralizzata: centinaia di ne­
gozi sono andati distruttt o 
aanneggtatt. decine di mi­
gliata di beirutini iche pos­
sono» sono emigrati in Si­
ria, in Giordania, a Cipro. 

1 e comunque il «fronte» e an-
I cora troppo ricino e gli obi-
\ ci cadono troppo spesso per­

che ìa gente, specie da> quar-
l'eri popolari e restici n'i. 
«1 azzardi a lenire m /u^sta 
zona. Ma lo <p rito di ini­
ziatila dei commercantt ni 
Beirut noi si arrende- file di 
oancarclle «<?w per manen­
ti sono state allestite sut mar­
ciapiedi de'la via Hamra 'un 
tempo la Via Veneto dt Rei 
rut> e sul lungomare 'Iella 
Comiche; e li. tn un clima 
da fiera paesana, si tende 
di tutto e a tutte le ore 'del 
giorr.o. naturalmente) Se al-
l'improixiso arma ui diparti 
cannone, 1 maTCìipi^dt si spo­
polano m un batter d'occhio, 
ma non a lungo; e poco do­
po il brusio delle offerte e 
delle contrattazioni riprende. 

Maturalmentc si tende quel 
lo che c'è, spesso cose del 
tutto multlt, in una condizio­

ne d' emrraenza come quii-
li che la citta ine attuai-
utente. Un genere miete evi 
dente:,lente r.oi 'ntititc e nel 
r/.'/o.c si no'n ou . i una elo 
qin-r.lc abbondanza, m /y'<o»fi 
meri aiuti a'I ani aperta che 
suLa Corii'cne >; snodano per 
un pa.o di l'it'omctrt e coiti-
tuito dalle taligic, di tutte 
te fogge r (.1 tutte le taa'ic 
Anche di fronte al mio alber 
go, all'anqo'o de'la strada, e" 
un commercante intrapren­
dente C'ÌC oqn< mattina scio­
rina sul m irciuiiedc una ten­
uità di lulinir e le o'frc in 
vendita ai pasciuti, lantan-

Giancarlo Lannuttì 
f.S' r:i'i_- ir. ry jn i j i t ima) 
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